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SITO: www.parrocchiazoppola.it 

III DOMENICA DEL AVVENTO C  

Quando Dio danzò di gioia per l’uomo 

Esulterà, si rallegrerà, griderà di gioia per te, come nei giorni di festa». Nelle parole del 

profeta, Dio danza di gioia per l'uomo, come nel grembo della madre, Giovanni aveva danzato 

per il suo Signore. Sofonia racconta un Dio felice il cui grido di festa percuote questo tempo 

d'avvento e ogni tempo dell'uomo e ripete, a me, a te, ad ogni creatura: «Tu mi fai felice». 

Tu, festa di Dio. Paolo fa eco al profeta: «Siate sempre lieti, ve lo ripeto, siate lieti». Dice 

Angelo Silesio: «La rosa è senza perché, fiorisce perché fiorisce». Così è per la gioia. Ma Dio 

seduce proprio perché parla il linguaggio della gioia, perché «il problema della vita coincide 

con quello della felicità» (Nietzsche). 

Mentre il profeta intuisce la danza dei cieli e intona il canto dell'amore felice, il Battista 

risponde alla domanda più feriale, che sa di mani e di fatica e incide nei giorni: «Che cosa 

dobbiamo fare?». E l'uomo che non possiede nemmeno una veste, risponde, con la vita e con 

le parole: chi ha due vestiti ne dia uno a chi non ce l'ha. Colui che si nutre di quasi nulla, 

cavallette e miele selvatico, risponde: chi ha da mangiare ne dia a chi non ne ha. Il primo 

verbo di un mondo nuovo: dare. Donare. In tutto il Vangelo il verbo amare si traduce con il 

verbo dare (non c'è amore più grande che dare la vita; chiunque avrà dato anche solo un 

bicchiere d'acqua fresca; c'è più gioia nel dare che nel ricevere...). È legge della vita: per stare 

bene l'uomo deve dare. 

Vengono pubblicani e soldati, considerati irrecuperabili alla vita di fede, pilastri del potere di 

occupazione romano: «e noi che cosa faremo?» Giovanni, l'uomo senza cose, ripete lo stesso 

messaggio, ma al negativo: non prendete a nessuno, non estorcete nulla, non accumulate. Tre 

risposte per un programma unico: tessere il mondo della fraternità, costruire una terra da cui 

salga giustizia, rifare alleanza tra uomo e uomo. Conversione è poter dire un giorno a uno, a 

cento, a molti, a chi mi è posto accanto: tu sei più importante di me. Prima vieni tu. Solo 

dopo, io e le mie cose. 

E noi che cosa dobbiamo fare? Giovanni risponde indicando come si debba agire. Perché non 

conta ciò che fai, ma come lo fai. Puoi essere parlamentare o casalinga, prete o contadino, 

docente o militare, commercialista o impiegato, non conta la professione, ma la qualità del 

tuo agire: con quanta giustizia, impegno, umanità, con quanta passione e autenticità svolgi il 

tuo compito. Là dove sei chiamato a vivere, nell'umile quotidiano, lì devi essere uomo di 

giustizia e di comunione. È la tua profezia. Allora, a cominciare da te, si riprende a tessere il 

tessuto buono del mondo.                                                                                 

Ermes Ronchi 
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Sabato 14 dicembre: Messa festiva III DOMENICA DEL AVVENTO C 

18.30 Zoppola 

Animata dagli 

animatori 

Def. famigliari PILOSIO e ALESSANDRINI 

MUSSIO Sisto e FAVERO Annagrazia  

GRASSATO Maria 

MARCON Maria e PILOT Dario  

TREVISAN Alvio 

BOREAN Fausto 

Def. Famigliari BELLOMO 

Def. Famigliari BATTISTUZZI  

SEMINARA Lello 
 

 

 

 

 

DOMENICA 15 dicembre: III DOMENICA DEL AVVENTO C 
09.00 Zoppola 
Animata tutti i 

ragazzi e genitori 

BERNARD BORTOLUSSI Luciana  

BUREL Vittorio e STOCCO Olga 

10.00 Poincicco  

ODORICO Lucia  

ODORICO Federico 

Def. Famigliari SIMONELLA  

BIASON Bruno  

Defunti famigliari di ZILLI Maria 

10.05 Ovoledo 

BELLOMO Italo anni  

 CASSIN Angela e Bean Fulgido 

Def. Famigliari PIETRO 

11.00 Cusano TREVISANUT Anna 

11.00 Murlis 

Per l’intercessione di Santa Lucia per tutti i cechi del MAC 

Per l’intercessione di Santa Lucia per una famiglia 

CHIAROT Roberto e Rina – ORLANDO  Dante 
 

 

 

 

 

Lunedì 16 dicembre: III settimana dell’Avvento C 
18.30 Zoppola ZUCCHETTO Angelo  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Martedì 17 dicembre: III settimana dell’Avvento C 
08.30 Zoppola Adorazione Eucaristica 

09.00 Zoppola ROS Valentino 
 

 

 

 

 

 

 

 

Mercoledì 18 dicembre: III settimana dell’Avvento C 
09.00 Zoppola BRUSADIN Piergiorgio, PASUT Antonia e PELLARIN Baggio 

 

 

 

 

Giovedì 19 dicembre:  III settimana dell’Avvento C 
09.00 Zoppola Anima del Purgatorio 
20.30 Zoppola Corale S. Cecilia presenta ‘IL CONCERTO DI NATALE’ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Venerdì 20 dicembre: III settimana dell’Avvento C 

18.30 Zoppola 
BORTOLUSSI Elisa  

RUGGERO Pilosio 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Sabato 21 dicembre: Messa festiva IV DOMENICA DEL AVVENTO C 
18.30 Zoppola 

Animata 5 

elementari 
Anime del Purgatorio  

d 

 

 

 

DOMENICA 22 dicembre: IV DOMENICA DEL AVVENTO C 

09.00 Zoppola 
Animata 4 

elementari 

BOMBEN Francesco  

PANCIERA Prospero e Ludovica 

FABRETTO Bruno – FAVERATO Maria e def. Famigliari 

Def. Fam BUREL  

10.00 Poincicco  
BALLARA Emilio e Giuseppina – def. Fam. MACCARI  

def. Fam VERONA 

10.05 Ovoledo 

BENEDET Gaudenzio e fam. def – LAZZER NORINA 

BUCCIOL Ines e BIGNOTTI Francesco  - PIGHIN Libero  

PIGHIN Lucia 

11.00 Cusano Anime del Purgatorio 
11.00 Murlis PAPAIS Attilio 

AVVISI VARI 

EVENTI PASTORALI 
• BUSTE PRO CHIESA: è stata portata nelle famiglie la annuale busta a favore della 

chiesa e opere parrocchiali. so che il momento è difficile per tutti, ma con il vostro aiuto 

è possibile per luce e gasolio delle nostre chiese. ognuno agisca in coscienza. GRAZIE 

• Per ISCRIVERSI AL CONCORSO PRESEPE  
di questo anno scansiona questo codice qr 
 

CARITAS 

• La Caritas propone una raccolta di genere alimentari a lunga conservazione, in particolare: legumi, zucchero, 

riso, olio, tonno, e prodotti per l’igiene personale e della casa. Chi vuole portare questi prodotti può portarli in 

canonica oppure ogni sabato pomeriggio in Caritas di Zoppola dalle 13.30 alle 15.30 

ORATORIO  
• Vi ringraziamo di nuovo per la vostra partecipazione per la raccolta ferro di questo anno. Anche nella primavera 

del prossimo anno intendiamo ripeterla, ma nel frattempo se qualcuno dovesse avere dei materiali di tipo 

RAME, OTTONE e ALLUMINIO e MOTORI ELETTICI, può portali in canonica telefonando prima don 

Innocenzo (3206804708). 
 

OFFERTE 
• Oratorio   € 150 

• Mussio Sisto   € 200 

• Vendita dei biscotti alla Chiesa di Cusano € 625 

CONFESSIONI 
• Lunedi 23 dicembre:  

CUSANO dalla 16.00 al 18.00 

POINCICCO  16.00 al 18.00  

MURLIS  dalle 16.30 alle 18.00.  

• Martedì 24 dicembre:  

ZOPPOLA dalle 15.00 alle 18.30  

OVOLEDO dalle 16.00 alle 17.00 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA NASCITA DI GESÙ 

La festa del Natale è stata inserita nel calendario 

cristiano nel 354 d.C., con l’imperatore Costantino. 

Nei primi secoli i cristiani festeggiavano solo la festa 

di Pasqua, che veniva chiamata “Giorno del Sole” 

perché ricordava la resurrezione di Cristo. A Roma il 

25 dicembre era il giorno della festa del solstizio 

d’inverno e dell’approssimarsi della primavera. Era 

una festa caratterizzata da un’incontenibile gioia 

perché il sole ricominciava a splendere. I cristiani 

battezzarono questa festa pagana per la fede in Gesù 

“Sole di Giustizia” venuto a visitarci dall’alto, per 

illuminare quelli che stanno nelle tenebre e nell’ombra 

di morte (cfr. Gv 1). Il Natale è un punto di luce che 

ci riporta ai ricordi di affetto, di infanzia e di famiglia. 

Sul Natale ciascuno di noi ha tante storie da 

raccontare: regali, albero, presepe, luci, babbo natale, 

centri commerciali… Piazze, case, strade e vetrine 

illuminate ci richiamano e ce ne svelano l’importanza. 

Troppe sono le attività che si svolgono, le 

preparazioni, le corse, tanto da farci scordare il 

festeggiato: Gesù Cristo. L’Emmanuele, il Dio con 

noi, che ha diviso la storia in: a.C. e d.C. 

L’origine pagana della festa minaccia sempre la 

sconsacrazione del Natale, ed è proprio per questo che 

risulta importante ricordare e chiarire che il Natale 

significa “la nascita di Gesù”. 

 


